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OGGETTO:
APPROVAZIONE  MODIFICAZIONE CONVENZIONE TRA I CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE DEI  COMUNI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE "TERRE VERDIANE"  PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE COORDINATE NELL'AREA DELLA SICUREZZA STRADALE E MOBILITA' : TUTELA DEL CONSUMATORE E DELL'AMBIENTE   



 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  novembre alle ore , nella , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale a scavalco Cipriani  Dr.Francesco

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: APPROVAZIONE  MODIFICAZIONE CONVENZIONE TRA I CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE DEI  COMUNI ADERENTI ALL'ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE "TERRE VERDIANE"  PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE COORDINATE NELL'AREA DELLA SICUREZZA STRADALE E MOBILITA' : TUTELA DEL CONSUMATORE E DELL'AMBIENTE   

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale N. 22 del 28/06/2001 con cui si approvava la Convenzione tra i corpi e servizi di polizia municipale dei comuni appartenenti all'Associazione  "Terre Verdiane" per la realizzazione di iniziative coordinate nell'area della sicurezza stradale e mobilità, tutela del consumatore e dell'ambiente;

VISTA la  deliberazione n. 12 in data 29/08/2003, adottata dal Consiglio dei Sindaci aderenti all'Associazione Intercomunale " Terre Verdiane"  con la quale veniva disposto, tra l’altro :

a) di rinnovare  la  "CONVENZIONE TRA I CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE DEI SEGUENTI COMUNI DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE : Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna. Roccabianca e Trecasali ED I COMUNI DI: Polesine Parmense, Zibello PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE COORDINATE NELL’AREA DELLA SICUREZZA STRADALE E MOBILITA’, TUTELA DEL CONSUMATORE E DELL’AMBIENTE", con scadenza al 30 giugno 2006 ;

b)
di riconfermare la delega del coordinamento e della gestione delle attività di che trattasi, al comune di Fidenza, così come era stato primariamente  individuato con deliberazione consiliare n. 10 del 27.03.2001;

c)
di dare atto  che la gestione del servizio associato di polizia municipale  avrebbe comportato, per l’esercizio 2003, una spesa complessiva pari  ad € 132.200,00,  di cui € 100.000,00 già previsti  in sede di predisposizione del Quadro Economico Preventivo dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane per l’esercizio 2003,  approvato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n.15 del 28 ottobre 2002,  mentre, per i rimanenti  € 32.200,00  si è provveduto a richiedere la copertura da parte dei comuni aderenti in sede di assestamento del Quadro Economico Preventivo dell’Associazione  per l’anno 2003, approvato con deliberazione consiliare n. 14 del   19 settembre 2003;

d)
di dare atto, altresì, che ciascuno dei comuni aderenti alla convenzione avrebbero sostenuto direttamente, finanziandole nel proprio bilancio, le spese di cui agli articoli 7, 8 e 9 della Convenzione e dell’articolo 5 del Regolamento di cui in allegato;

e)
di provvedere alla costituzione di una commissione per la presentazione della convenzione alle organizzazioni sindacali, individuandone la composizione nelle seguenti figure :

Dott. Claudio Malavasi, responsabile del Servizio associato di Polizia Municipale 

Dott. Ugo Giudice, vice segretario dei comuni di Sissa e Trecasali

Dott.ssa Graziana Rossi, Direttore Generale Associazione Intercomunale Terre Verdiane.

PRESO ATTO che in data 10 settembre 2003, presso il Municipio di Fidenza,  e successivamente in seconda seduta in data 15 ottobre 2003, presso il Municipio di Busseto, si è svolta la presentazione della convenzione  alla presenza, oltre che della commissione sopra menzionata, anche delle seguenti firme sindacali, CGIL – CISL – UIL e DI CAAP S.U.L.P.M. e le R.S.U. e che, a seguito dello svolgersi degli incontri su descritti, si è concluso  il procedimento sindacale che ha portato alla concertazione dei contenuti della convenzione, convenendo sugli emendamenti di cui ai verbali in atto, integralmente recepiti, da considerarsi, pertanto, parte integrante e sostanziale della convenzione di che trattasi;

RICHIAMATA, altresì, la deliberazione N. 16 del 22/10/2003, adottata dal Consiglio dei Sindaci dell'Associazione intercomunale "Terre Verdiane", con cui venivano recepiti  i rilievi posti da parte sindacale e da parte degli amministratori aderenti ;

PRESO ATTO che la gestione del servizio associato di polizia municipale, così come descritto,   comporterà, per l’esercizio 2003, una spesa complessiva pari  ad € 132.200,00,  che trova copertura nell’apposito quadro economico preventivo per l’anno 2003 assestato con deliberazione  n. 14 del 19 settembre 2003 del Consiglio dei Sindaci delle terre Verdiane, ripartita tra i singoli comuni associati o comunque aderenti , sulla base della popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente; 

DATO atto pertanto che la spesa posta a carico del Comune di Busseto per l'anno 2003 ammonta ad € 5.563,72; 

VISTA l'apposita  Convenzione composta di N. 10 articoli , nonchè il Regolamento per la gestione dell'Ufficio Unico di supporto delle funzioni amministrative , composto a sua volta di N. 7 articoli;

PRESO ATTO, altresì, che ciascuno dei comuni aderenti alla convenzione sosterrà direttamente, finanziandole nel proprio bilancio, le spese di cui agli articoli 7, 8 e 9 della Convenzione e dell’articolo 5 del Regolamento di cui in allegato;

ANNOTATO, pertanto, che la spesa posta a carico del Comune di Busseto è prevista nella quota relativa alle spese per la gestione associata dei servizi intercomunali;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali D.Lgs. 18/08/2000, N. 267;

VISTA  la deliberazione consiliare N. 6 in data 27/02/2003 all'oggetto " Approvazione Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2003 e relativi allegati";

RILEVATO  che il Responsabile del Servizio Area Affari Generali in ordine alal regolarità tenica ha espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18/08/200 , n. 267 , il seguente parere:   FAVOREVOLE ; 

RILEVATO  che il Responsabile dei Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile ha espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 18/08/200 , n. 267 , il seguente parere:   FAVOREVOLE ; 

SENTITA la relazione del Sindaco volta ad illustrare l'argomento di cui in oggetto, come da verbale di seduta  

UDITI gli interventi e le osservazioni  critiche dei Consiglieri in proposito, come da verbale di seduta; 

Con voti favorevoli N. 11 , Astenuti N. 4  ( Cipelli, Michelazzi, Gotti . Concarini ), espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano - Assenti i Consiglieri Ramponi , Campioli - 

Con successiva votazione, su proposta del Sindaco, per l'immediata eseguibilità dell'atto,  che ottiene  il seguente risultato:voti favorevoli N. 11 , Astenuti N. 4  (Cipelli, Michelazzi, Gotti, Concarini), espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano - Assenti i Consiglieri Ramponi , Campioli -  

Tutto ciò premesso e considerato;

DELIBERA  

1)
DI APPROVARE  la proposta di   “CONVENZIONE TRA I CORPI DI POLIZIA MUNICIPALE DEI SEGUENTI COMUNI DELL’ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE : Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna. Roccabianca e Trecasali ED I COMUNI DI: Polesine Parmense , Zibello PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE COORDINATE NELL’AREA DELLA SICUREZZA STRADALE E MOBILITA’, TUTELA DEL CONSUMATORE E DELL’AMBIENTE”,  così come modificata, che si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, con scadenza al 30 giugno 2006 . 

2) DI DARE ATTO, altresì, che ciascuno dei comuni aderenti alla convenzione sosterrà direttamente, finanziandole nel proprio bilancio, le spese di cui agli artt. 7, 8 e 9 della Convenzione e dell'art. 5 del Regolamento per la gestione dell'Ufficio Unico di supporto delle funzioni amministrative,  allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;   

3) DI DARE ATTO  che la spesa derivante dalla stipula della Convenzione in oggetto trova copertura all'intervento 1.01.0205 del Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2003, in quanto compresa nella quota relativa alle spese di gestione associata dei servizi intercomunali, posta a carico del Comune di Busseto;

4) DI DARE atto che la spesa relativa agli esercizi finanziari 2004/2005 verrà prevista all'intervento 1.01.0205 dei rispettivi bilanci di previsione

5) DI DICHIARARE la deliberazione immediatamente eseguibile per l’art. 134.4 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

RENDE NOTO

- di individuare, quale  Responsabile del Procedimento, per il presente atto , ai sensi dell'art. 5 , c. 1 della L. 241/'90 , la Sig. Mingardi Rag. Rita.  

CONVENZIONE

TRA I CORPI E SERVIZI DI POLIZIA MUNICIPALE DEI SEGUENTI COMUNI DELL’ASSOCIAZIONE TERRE VERDIANE

Busseto

Fidenza

Fontanellato

Fontevivo

Roccabianca

Salsomaggiore Terme

San Secondo Parmense

Sissa

Soragna

Trecasali

ED I COMUNI DI

Polesine Parmense

Zibello

PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE COORDINATE NELL’AREA DELLA SICUREZZA STRADALE E MOBILITÀ, TUTELA DEL CONSUMATORE E DELL’AMBIENTE

ARTICOLO 1

Finalità

Scopo della presente convenzione è quello di consentire la gestione coordinata dei servizi di Polizia Municipale e delle politiche per la sicurezza, anche attraverso un migliore utilizzo delle risorse umane e delle strumentazioni tecniche.

La gestione associata è finalizzata a garantire il presidio del territorio ed una presenza più coordinata per la prevenzione ed il controllo dei fenomeni importanti per la sicurezza della circolazione stradale, per la protezione ambientale, la tutela del consumatore e per i bisogni emergenti.

ARTICOLO 2

Modalità Attuative

1)
Gli interventi saranno programmati a livello centrale e zonale ed in particolare:

- a livello centrale, presso Comando P.M. Fidenza, si stabiliranno:


le priorità di intervento all’interno delle aree identificate da questa convenzione;


le modalità operative sia rispetto al percorso da seguire che alle fattispecie da controllare;


i rapporti con la Prefettura di Parma, la Questura di Parma, l’Arma dei Carabinieri e la Guardia di Finanza;


l’attivazione di collaborazioni con i tecnici di area professionale identificati fra i componenti dell’albo docenti della Scuola di Polizia Regionale dell’Emilia Romagna e con le Amministrazione di appartenenza;

- a livello di singola zona si stabiliranno:


le giornate nelle quali prevedere gli interventi sul territorio;


le aliquote di uomini che ogni Comando mette a disposizione per i vari servizi programmati;


gli obiettivi rilevanti;


il coordinamento con le altre forze di polizia presenti sul territorio.

1 bis)
istituzione Ufficio Unico: viene istituito l’Ufficio Unico centrale con i seguenti compiti: - gestire il procedimento sanzionatorio Codice della Strada; gestire le attività di supporto amministrativo dei servizi associati; gestire gli acquisti; gestire il procedimento amministrativo degli atti relativi ai procedimenti sanzionatori. La disciplina dei rapporti economici è specificata nel regolamento per la gestione dell’Ufficio approvato dal Consiglio dei Sindaci con proprio atto nr. …….del ……….. che viene allegato al presente atto divenendone parte integrante e sostanziale. 

2)
I controlli saranno coordinati dal Comandante di P.M. o all’Ufficiale di P.M. più alto in grado del Corpo o Servizio, che ha aderito ai servizi associati, del Comune nel quale si svolgono i servizi in collaborazione con l’Ufficiale di P.M. più alto in grado in servizio.

3)
Per quanto attiene l’attivazione dei tecnici di area, di cui punto 1), il Comune di Fidenza attiverà con i Comuni interessati gli accordi relativi all’autorizzazione per lo svolgimento della collaborazione ai sensi del D. Lgs. 165/2001. 

4)
Per quanto attiene al pagamento delle prestazioni degli esperti di riferimento, trattandosi di formazione, ogni Comando che intenderà avvalersene  utilizzerà i fondi destinati a tale scopo dall’Associazione Terre Verdiane così come previsto dalla Convenzione in essere o con fondi propri;

5)
Il monte ore che viene impiegato nei servizi associati ordinari rientra, in quantità uguale, sul territorio comunale di appartenenza in modo che il debito/credito di unità di personale sia sempre pari a zero ad ogni fine anno;

6)
Gli eventuali danni ai mezzi utilizzati durante i servizi associati saranno risarciti utilizzando, di norma, i fondi a disposizione dell’Associazione Terre Verdiane.

ARTICOLO 3

Ambito Territoriale

L’ambito territoriale per la gestione coordinata ed associata dei servizi di Polizia Municipale è individuato nel territorio dei Comuni sottoscriventi la presente convenzione.

L’ambito territoriale per il porto dell’Arma ai sensi dell’art. 5 comma 5 della Legge 65/1986 è coincidente con quello previsto dal comma 1.

ARTICOLO 4

Sistema Direzionale

Il sistema direzionale dell’attività di gestione è così articolato:

A.
il Sindaco è autorità di Polizia Locale del proprio Comune;

B.
il Consiglio dei Sindaci dell’Associazione Terre Verdiane ha il compito di verificare l’andamento della gestione associata e l’attuazione dei servizi nelle modalità come di seguito riportate ;

C.
l’Ufficio di Coordinamento è composto da tutti i Comandanti o responsabili dei servizi dei Comuni associati ed è coordinato dal Responsabile dei Servizi associati o, in sua assenza dal più alto in grado; al detto Ufficio di Coordinamento potranno partecipare unicamente gli operatori che hanno formalmente aderito alla presente Convenzione, nel caso che non abbia aderito il Comandante o il responsabile di servizio fa parte di diritto dell’Ufficio, l’Ufficiale più alto in grado che ha aderito.

D.
Il Presidente dell’Associazione impartisce le direttive di cui all’art. 7 della legge 65/86 al Responsabile dei Servizi Associati;

E.
Il Responsabile dei Servizi associati è il Comandante del comune capofila che è titolare degli obblighi derivanti dal D.Lgs. 626/94 in materia di datore di lavoro durante lo svolgimento dei servizi associati ed è referente gerarchico di tutti gli operatori che hanno aderito ai servizi associati e, rispetto allo svolgimento ai quali potrà procedere per quanto attiene ai profili di responsabilità disciplinare

ARTICOLO 5

Obiettivi Prioritari

A)
servizi territoriali:

a)
qualità e sicurezza dei locali di svago ed  intrattenimento;

b)
vigilanza commerciale a tutela del consumatore;

c)
truffe tentate nelle vendite al domicilio del consumatore; 

d)
controlli per la velocità e la guida in stato di ebbrezza correlata o meno all’uso di sostanza stupefacente o psicotropa e tutte le attività di controllo che siano utili al perseguimento di politiche per il miglioramento dei servizi di polizia stradale;

e)
controlli sul territorio con particolare riferimento alle emergenze ambientali ed al rispetto delle norme edilizie.

B)
servizi di supporto:

a)
costituzione di un coordinamento permanente per l’aggiornamento professionale e tecnico operativo in collaborazione con la Scuola di Polizia Regionale dell’Emilia Romagna.

b)
In tale contesto si prevedono incontri mensili nei quali si definiscono modalità omogenee di intervento sul territorio in riferimento alle nuove disposizioni legislative emanate ed alle interpretazioni giurisprudenziali espresse dalla Suprema Corte di Cassazione nonché dal Consiglio di Stato.

ARTICOLO 6

Specificazione degli Obiettivi

AREA SICUREZZA DELLE CITTA’ E VIVIBILITA’

Predisporre tutti gli atti necessari alfine di stipulare con la Prefettura di Parma un protocollo di intesa per la “sperimentazione di nuove modalità di relazione finalizzate alla realizzazione di iniziative coordinate per la sicurezza dei territori” e  per un migliore coordinamento delle forze di polizia presenti sul territorio dei Comuni dell’Associazione.

Definizione di interventi per la prevenzione della diffusione di fenomeni di devianza sul territorio ed in particolare per il rispetto delle ordinanze sindacali emesse in materia di prevenzione dello sfruttamento della prostituzione sulle strade e per la corretta fruibilità dei parchi e dei luoghi pubblici.

AREA TUTELA DEL CONSUMATORE

a)
qualità e sicurezza dei locali di svago ed intrattenimento:


si tratta di un obiettivo che prevede la verifica sia dei locali regolarmente autorizzati per queste attività sul rispetto delle prescrizioni imposte a tutela della pubblica incolumità che dei locali destinati ad attività di somministrazione di alimenti e bevande per evitare che si trasformino in pubblici locali di intrattenimento privi delle necessarie condizioni di sicurezza. Tali controlli interesseranno anche le attività di svago ed intrattenimento temporaneo. I controlli si indirizzeranno alla verifica del rispetto delle condizioni di sicurezza delle attività consentite ed in particolare: rispetto degli orari di chiusura, criteri di sorvegliabilità, capienze e rispetto delle prescrizioni.

b)
vigilanza commerciale a tutela del consumatore


si tratta di un obiettivo composto da alcune campagne mirate alla tutela del consumatore finale, in particolare :

1.
igiene degli alimenti, delle infrastrutture e del personale;

2.
rispetto del peso netto e della pubblicità dei prezzi ;

3.
scadenza dei prodotti alimentari;

4.
rispetto degli orari di chiusura e tutela della quiete pubblica;

c) le truffe tentate nelle vendite al domicilio del consumatore:


l’obiettivo della tutela del consumatore concerne la sicurezza, la tutela degli interessi economici nonché della salute dei consumatori. Scopo dell’intervento della Polizia Municipale, in materia, è quello di agevolare il cittadino che si rivolge a noi direttamente od alle Associazioni dei consumatori ad ottenere il rispetto dei propri diritti. Gli ambiti di intervento riguarderanno principalmente i seguenti settori:

1.
consumi e vendite;

2.
credulità popolare;

3.
la pubblicità;

4.
viaggi e vacanze.

Gli interventi verranno organizzati in collaborazione con le Associazioni dei consumatori presenti sul territorio della provincia.

AREA SICUREZZA STRADALE

Obiettivo prioritario deve essere il contributo al raggiungimento dell’obiettivo del Piano Nazionale della Sicurezza stradale  che prevede la riduzione del 40 % della mortalità e dei feriti per incidenti stradali entro il 2010. In tale contesto si deve prevedere l’espletamento di servizi per il Controllo della velocità e la guida in stato di ebbrezza correlata o meno all’uso di sostanza stupefacente o psicotropa nonché di ogni altro servizio per il miglioramento dei servizi di polizia stradale;

Tale obiettivo ha lo scopo di contribuire alle campagne già da alcuni anni attuate per la prevenzione delle cosiddette “stragi del sabato sera” in tale contesto si prevedono pattuglie dislocate nelle principali vie di comunicazioni dotate di apparecchiature sia per la rilevazione della velocità che dello stato psico-fisico dei conducenti. 

Tali controlli si svilupperanno prevalentemente nelle giornate di venerdì e sabato notte nella fascia 21,00 – 3,00.

AREA TUTELA DEL TERRITORIO E AMBIENTE

Controlli sul territorio con particolare riferimento alle emergenze ambientali ed al rispetto delle norme edilizie;

Tale obiettivo risente della necessità di interventi mirati a tutela del territorio e dell’ambiente conseguenti a segnalazioni che comportano un intervento qualificato e con professionalità difficilmente riscontrabili nei singoli Corpi o Servizi.

ARTICOLO 7

Servizi Straordinari

Premesso che la convenzione è attivata per lo svolgimento dei servizi ordinari, per quanto attiene ai servizi da svolgere in occasione di manifestazioni straordinarie e quando si presentano progetti specifici che riguardano la sicurezza stradale e le relative procedure sanzionatorie, si definisce un progetto a livello di Associazione Terre Verdiane per la gestione dei servizi associati nel quale si prevede che gli operatori che svolgono attività in tali occasioni  percepiscono i seguenti compensi con le modalità di seguito indicate:

- erogazione di un incentivo per il miglioramento dei servizi di polizia stradale con trasferimento dei fondi ex. art. 15 del C.C.N.L. 1999/2001 da parte degli Enti Associati che richiedano i Servizi e con le quote così determinate:

1.
€. 156,00 lordi per servizio diurno festivo o notturno feriale;

2.
€. 132,00 lordi per servizio diurno feriale;

3.
€. 186,00 lordi per servizio notturno festivo;

Ne consegue che:

a)
Le singole amministrazioni retribuiscono il proprio personale che, in ragione del sistema dei turni, presta la propria attività lavorativa ordinaria nel corso di un servizio straordinario con una somma non inferiore al 30% delle tariffe indicate all’art. 7;

b)
Le singole amministrazioni retribuiscono il proprio personale che presta la propria attività lavorativa al di fuori del normale orario di servizio nel corso di un servizio straordinario con una somma non inferiore all’80% delle tariffe indicate all’art. 7;

c)
L’opzione di avvalersi della norma di cui al punto b) comporta l’esclusione della corresponsione del compenso per lavoro straordinario e del riposo compensativo.

 Tali risorse andranno reperite sui fondi ex art. 15 comma 5 del CCNL o con fondi dell’art. 208 Cds ex. art 15 lettera k CCNL  .

Per servizio si intende una prestazione di sei ore di lavoro presso il Comune incaricato e negli importi sono esclusi gli oneri riflessi.

I compensi devono essere erogati, anche in via di anticipazione, entro il secondo mese successivo dall’Amministrazione di appartenenza dell’operatore.

L’Ente che richiede i servizi straordinari provvederà entro 30 giorni dalla richiesta degli stessi a trasferire le somme occorrenti al Comune di appartenenza degli operatori impiegati nel servizio medesimo.

Tali servizi vengono svolti al di fuori dell’orario di servizio previsto presso l’Ente di appartenenza utilizzando i mezzi ed eventualmente le attrezzature in dotazione ai propri uffici.

I servizi straordinari sono richiesti dagli Enti interessati e vengono gestiti in funzione sovraordinata dal Comandante o responsabile del Servizio del Comune nel quale si svolgono i servizi.

Tale attività vengono comunque, nei limiti del possibile, definite in calendario annuale approvato dall’Ufficio di Coordinamento.

ARTICOLO 8

Reperibilita’

Gli operatori dei Corpi e Servizi dei Comuni Associati che aderiscono alla presente convenzione partecipano ai servizi di reperibilità previsti nella fascia oraria 19,00 - 7,00 con le modalità previste dal contratto di lavoro.

Gli oneri del servizio sono a carico dei singoli Enti ai quali verrà comunicato il numero di turni annuali.

La squadra deve essere formata da 1 Ufficiale di P.G. e 4 Agenti di P.G. che vengono identificati tenendo conto della provenienza e della conoscenza del territorio.

Il servizio di reperibilità può essere attivato:

a)
T.S.O.;

b)
chiusura Autostrada;

c)
blocco totale delle grandi vie di comunicazione:  (S.P. 9 VIA EMILIA; S.P. 10 PARMA-CREMONA; S.P. 12 FIDENZA-SORAGNA; S.P. 359 FIDENZA – SALSOMAGGIORE);

d)
emergenza da protezione civile.

ARTICOLO 9

Parte Economica Servizi Associati

Al fine di garantire l’efficace definizione delle procedure di consolidamento dei servizi associati gli Enti sottoscriventi si impegnano a:

1.
dotare tutti i Comandi/Servizi  di attrezzature idonee (quali autovetture dotate di equipaggiamenti aggiornati e funzionanti e di modulistica omogenea e completa) ed, in particolare, di autorizzazione al servizio armato;

2.
prevedere l’adeguamento alla nuova legislazione regionale in materia di polizia locale;

3.
procedere alla corresponsione delle seguenti indennità di disagio collegati al miglioramento dei servizi di polizia stradale:

Servizio feriale diurno

(07.00 – 19.00)
€. 42,00 Ag. Di PG
€. 57,00 Uff. di PG

Servizio festivo diurno

(07.00 – 19.00)
€. 54,00 Ag. Di PG
€. 78,00 Uff. di PG

Servizio feriale serale

(18.00 – 24.00)
€. 54,00 Ag. di PG
€. 78,00 Uff. di PG

Servizio festivo serale

(18.00 – 24.00)
€. 63,00 Ag. Di PG
€. 90,00 Uff. di PG

Servizio feriale notturno

(21.00 – 07.00)
€. 63,00 Ag. Di PG
€. 90,00 Uff. di PG

Servizio festivo notturno

(21.00 – 07.00)
€. 78,00 Ag. Di PG
€. 105,00 Uff. di PG

Compete al Responsabile del Servizio Associato la definizione del servizio come diurno, serale o notturno, in virtù del principio di prevalenza .

Il costo complessivo in riferimento al numero massimo degli interventi da svolgere sul territorio è stabilito dai singoli Comuni a seconda delle proprie esigenze.

La liquidazione degli incentivi avverrà entro il mese successivo dalla prestazione direttamente dal Comune di appartenenza.

4.
attivare a favore degli operatori che aderiscono ai servizi associati ed alle unioni nei nuovi Corpi la previdenza integrativa prevista dall’art. 208 C.d.S. comma 2 così come confermata dalla Consulta con la propria sentenza n.426 del 17/10/2000 nella misura di €. 774,79 annui per ogni operatore e di €. 1032,91 per ogni Comandante di Corpo. I Comuni delegano l’Associazione a stipulare , a livello centrale, la polizza comune al fine di ottenere le condizioni migliori di mercato; 

5.
a dare attuazione agli impegni assunti con il protocollo di intesa sottoscritto in data 27/11/2002 tra l’Associazione Intercomunale e la Prefettura di Parma-Ufficio Territoriale del Governo;

L’adesione ai servizi associati ordinari e straordinari previsti nella presente convenzione avverrà su base volontaria e pertanto i conseguenti benefici economici saranno attribuiti solo agli operatori che aderiranno che avranno l’unico obbligo di partecipare a tutti i servizi associati di reperibilità loro assegnati.

Gli addetti all’ufficio unico saranno destinatari di una indennità funzionale di disagio da erogare in proporzione alla percentuale di assegnazione all’Ufficio Unico, connessa alla gestione della procedura sanzionatoria del Codice della Strada di tutti i Comuni partecipanti al servizio che è determinata nel seguente modo:

a)
Coordinatore Ufficio Unico (D3)                     : €  110 mensili

b)
Ufficiali di P.G. addetti all’Ufficio Unico        : € 100 mensili

c)
Agenti di P.G. addetti all’Ufficio Unico           : € 75 mensili

d)
Responsabile Servizi associati : adeguamento retribuzione di posizione definito annualmente dal Presidente dell’Associazione Intercomunale Terre Verdiane per gestione Ufficio Unico.

Tutti i compensi e le somme previsti nella presente convenzione saranno aggiornati, previo incontro tra le parti, in occasione del rinnovo (parte economica) dei contratti collettivi de comparto enti locali. Tali indennità saranno riviste entro il 30/04/2004.

ARTICOLO 10

Comune capofila e durata

Il Comune capofila per la gestione della presente convenzione è individuato nel Comune di Fidenza.

La presente convenzione entra in vigore dalla sottoscrizione dei Sindaci dei Comuni aderenti ed avrà durata fino al 30 giugno 2006. 

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELL’UFFICIO UNICO

DI SUPPORTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE

1.
PREMESSA

Il presente regolamento descrive le funzioni dell’ufficio unico ed i criteri di ripartizione delle spese di gestione.

L’ufficio è stato attivato sulla base del progetto, di durata triennale, che è stato approvato dal Consiglio dei Sindaci nell’Ottobre 2002 in considerazione del fatto che gli adempimenti a carico del Comando di Polizia Municipale sono moltissimi e di varia natura; che molti di questi riguardano operazioni manuali e ripetitive che non vanno a beneficio ne’ della cittadinanza ne’ nel Comune; che l’obiettivo del miglior utilizzo delle risorse umane deve riguardare anche le Pubbliche Amministrazioni locali in particolare quelle che vogliono migliorare la propria capacità di dare risposta positiva ai cittadini in materia di sicurezza. 

2.
OBIETTIVI DELL’UFFICIO 

Con riferimento a quanto indicato nell’art 1, gli obiettivi che il progetto ha assegnato all’ufficio unico e che rappresentano le linee guida approvate dal Consiglio dei Sindaci si prefiggono di raggiungere, sono i seguenti :


Armonizzazione della gestione attraverso un diverso utilizzo del personale attualmente addetto a mansioni non “proprie” dell’ufficio; quali ad esempio stampa, piega, incollatura del modulo e di altre gestite manualmente;


Razionalizzazione e potenziamento del servizio di gestione delle contravvenzioni, incrementando la funzionalità e la produttività delle risorse del Comando Polizia Municipale;


Miglioramento dell'immagine dell'amministrazione comunale nel rapporto con la cittadinanza mediante l'implementazione di soluzioni tecnologiche innovative finalizzate ad agevolare l'adempimento delle obbligazioni pecuniarie scaturenti dalle contravvenzioni;


Incrementare il livello di innovazione tecnologica;


Aumentare i livelli di efficienza e diminuire i costi complessivi di gestione;


Aumentare la capacità e la qualità del servizio;


Acquisire prodotti al alto contenuto tecnologico e fornire servizi di qualità, per conferire prestigio alla amministrazione comunale e  soddisfare le esigenze dei cittadini.

3.
COMPITI DELL’UFFICIO UNICO A FAVORE DELLE SINGOLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI

Nell’ottica  di un miglioramento del rapporto fra comune e cittadino è fondamentale la cura, fin nei minimi dettagli, di ogni momento di contatto fra le Amministrazioni Pubbliche e i loro “clienti”, i cittadini appunto. A questo proposito un ruolo fondamentale è quello del supporto cartaceo utilizzato per la stampa degli atti relativi alle violazioni al Codice della Strada da notificare ai cittadini. 

Il modulo dovrà avere le seguenti caratteristiche:


ripiegato su se stesso, in modo da non permettere la lettura dei dati sensibili in esso contenuto,


chiuso singolarmente con un sistema che ne garantisca sicurezza e riservatezza,


in grado di consente la massima fruibilità al cittadino delle informazioni contenute;


prevedere la spiegazione del funzionamento dell’ufficio unico ed i recapiti dei singoli Comandi e Servizi di P.M. associati.

L’Ufficio deve permettere ai Comandi di Polizia Municipale dell’Associazione Terre Verdiane di gestire attraverso il nuovo sistema informatico, la base dati contenenti le informazioni sulle sanzioni amministrative relative ai verbali di violazione al Codice della Strada, questo permetterà di fornire ai cittadini risposte puntuali ad ogni loro possibile domanda o contestazione anche presso i singoli Comandi.

4. LIVELLI MINIMI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio erogato dall’Ufficio Unico, DEVE comprendere le seguenti attività:

Procedura sanzionatoria Cds:

1.
Data Entry

2.
Acquisizione dei dati relativi alle violazioni

3.
Elaborazione dei dati

4.
Produzione supporti cartacei

5.
Personalizzazione laser dei moduli

6.
Stampa dei codici a barre di riconoscimento

7.
Predisposizione per la spedizione dei verbali

8.
Stampa della distinta di accettazione postale

9.
Postalizzazione

10.
Acquisizione delle cartoline avviso di ricevimento 

11.
Rendicontazione elettronica degli esiti della notifica

12.
Acquisizione dei dati contabili dei versamenti

13.
Rendicontazione elettronica dei pagamenti

14.
Invio mensile delle statistiche sulle raccomandate notificate

Altre procedure:

A.
programmazione dei servizi associati;

B.
gestione rendicontazioni dei servizi associati

C.
coordinamento attività di aggiornamento professionale

5.
CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI DI GESTIONE UFFICIO UNICO DALL’ANNO 2004    SEDE UFFICIO: VICOLO ANTINI 10 FIDENZA

La previsione dei costi tiene conto dei seguenti dati di stima riferiti all’anno 2003 ed introdotti al solo fine esemplificativo per meglio dimostrare il criterio di ripartizione proposto.

Comune
Numero atti

Fidenza
20.000

Salsomaggiore
5.000

Busseto
500

Trecasali
400

Zibello
200

Fontevivo
300

Fontanellato
400

San Secondo
300

Soragna
500

Polesine Parmense
100

Sissa
300

Roccabianca
400

TOTALE
28.400

 

Oltre al numero di atti la suddivisione tiene conto di ulteriori due parametri correttivi:

imputazione al Comune di Fidenza di un 25% corrispondente allo spazio occupato dall’Ufficio Viabilità dello stesso Comune che è localizzato in una stanza dello stesso Ufficio;

imputazione di tutti i costi di personale relativi all’anno 2004 nel seguente modo:

1.
PERSONALE DEL COMUNE DI FIDENZA: 100% a carico Comune di Fidenza;

2.
PERSONALE ALTRI COMUNI DISTACCATO: in quote proporzionali agli abitanti cosi’ come le spese generali della Convenzione (compreso anche Fidenza) 

TABELLA RIASSUNTIVA E PREVENTIVA SPESE ANNO 2004 (dati previsionali)

Tipologia costo
Importo annuo
Quota a carico Comune di Fidenza- servizi diretti – 25%
Quota a carico Ufficio Unico – Comune di Fidenza

(20000/28400)=70%
Quota per atto

(Coefficiente 30%)

Ancitel – Banche Dati – ACI
2000,00

1400,00
600,00

Rizzo- Arredamenti
5.760,00
1.440,00
3024,00
1296,00

MCTC
3.000,00

2100,00
900,00

Spese Telefoniche
6.000,00
1500,00
3150,00
1350,00

Spese Energia Elettrica
2.000,00
500,00
1050,00
450,00

Spese Gas metano
2.500,00
625,00
1315,50
562,50

Spese Acqua
200,00
50,00
105,00
45,00

Ancitel – Banca dati veicoli rubati
3.600,00

2520,00
1080,00

Ancitel – Pagamenti lottomatica
6.700,00

4690,00
2010,00

 Canone Manutenzione
8.155,20

5708,64
2446,56

Manutenzione impianti-hardware
2.000,00
500,00
1050,00
450,00

Affitto locali
9.300,00
2325,00
4882,50
2092,50

Pulizie Locali
4.000,00
1000,00
2100,00
900,00

TOTALI
55.218,20
7940,00
33095,64
14182,56

Rimangono a carico degli enti i costi relativi alla gestione dei servizi associati che erano già a carico del servizio associato indipendentemente dall’avvio dell’ufficio unico ed in particolare:

A.
oneri di coordinamento;

B.
oneri personale incaricato/distaccato;

C.
spese di manutenzione degli apparati e veicoli in dotazione;

Tali costi vengono in parte coperti dal finanziamento regionale ancora da incassare per gli anni 2003/2004/2005 con il criterio del numero abitanti.

Ai singoli Comuni verranno pertanto imputati solo i seguenti costi diretti dell’ufficio unico (salvo conguagli dovuti a variazione di numero sanzioni e modifiche dei costi preventivati):

Comune
Numero atti
Coefficiente

28400/14182,56
Quota 25% a carico Fidenza 
Quota 70% costi ufficio unico
Totale costo annuo

Fidenza
20.000

7940,00
33095,64
41035,64

Salsomaggiore
5.000
1,6884

8442,00
8442,00

Busseto
500
1,6884

844,20
844,20

Trecasali
400
1,6884

675,36
675,36

Zibello
200
1,6884

337,68
337,68

Fontevivo
300
1,6884

506,52
506,52

Fontanellato
400
1,6884

675,36
675,36

San Secondo
300
1,6884

506,52
506,52

Soragna
500
1,6884

844,20
844,20

Polesine Parmense
100
1,6884

168,84
168,84

Sissa
300
1,6884

506,52
506,52

Roccabianca
400
1,6884

675,36
675,36

SUBTOTALE




14182,56

TOTALE
28400



55218,20

6. RISPARMI DI SPESA E RAZIONALIZZAZIONI

Ai singoli Comandi si registreranno i seguenti risparmi di spesa:

visure MCTC, ACI-PRA, VEICOLI RUBATI;

gestione servizio cassa – esternalizzato alla Lottomatica;

canoni di manutenzione hardware e software;

gestione ufficio sanzioni – esternalizzato per il 50%;

modulistica e stampa verbali;

spese aggiornamenti personale ufficio

Ai singoli Comuni si “libereranno” ore di personale destinate oggi a tali funzioni.

Rimane inteso che i ricorsi inerenti sanzioni al CdS saranno gestiti direttamente dagli operatori verbalizzanti. Nella gestione di fermi e sequestri amministrativi e penali procede l’ufficio nel cui comune si sono svolti i servizi.

7.  DOTAZIONE ORGANICA UFFICIO UNICO

Premesso che l’ufficio unico del servizio associato di P.M. delle Terre Verdiane per l’attività di supporto amministrativo è attivo dal Luglio 2003 e si occupa, principalmente, dell’elaborazione e gestione degli atti relativi alla procedura sanzionatoria del Codice della Strada e tenuto conto che si tratta di un servizio associato occorre prevedere il passaggio di personale lasciandolo incardinato nel comune di appartenenza.

Il riferimento legislativo da applicare è l’art. 70, comma 12, del D.Lgs 165/2001 secondo il quale in tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei quali amministrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad autorizzare l’utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimborsa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento fondamentale.

In tale contesto il nuovo ufficio viene dotato delle seguente composizione:

PERSONALE DEL COMUNE DI FIDENZA ( a totale carico del Comune di Fidenza)

1 Cat D3 
al  35%

3 Cat. C1
al 100%

PERSONALE DI COMUNI ASSOCIATI ( Rimborsati secondo le quote previste in base agli abitanti di tutti i Comuni incluso Fidenza)

1 Cat D1 al 100%

2 Cat C1 al 100%

Il personale attualmente in servizio presso l’Ufficio Unico è così composto:

:

PERSONALE DI FIDENZA

1 Cat D3 al 35%

coperto

3 Cat C1 al 100%

coperto





coperto





coperto

PERSONALE DI COMUNI ASSOCIATI

1 Cat D1 al 100%
da individuare e coprire

1 Cat C1 al 100%
coperto

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO UNICO è individuato nel Responsabile dei Servizi Associati così come previsto dall’art. 4 della vigente Convenzione dei servizi associati. 

Il funzionario cat.D3 del Comune di Fidenza assumerà la responsabilità di coordinare il personale distaccato dei comuni associati. I dipendenti del Comune di Fidenza restano incardinati nell’organigramma del Corpo di Polizia Municipale di Fidenza e mantengono l’attuale dipendenza funzionale prevista del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e al Regolamento del Corpo del Comune di Fidenza..

---


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Cipriani Dr. Francesco

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 4 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Vice Segretario

F.to  Stellati Dr.ssa Elena





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Vice Segretario

 Stellati Dr.ssa Elena

